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20 luglio: diciottesimo anniversario degli accordi di Ginevra sul Vietnam 

• L'allora vice-presidente era smanioso di vio
lare gli accordi di Ginevra prima ancora che 
la conferenza cominciasse 

• Più di 18 anni fa il futuro capo della Casa 
Bianca già parlava di invio di truppe ameri
cane in Indocina 

• Aberrante collusione fra la missione militare 
americana, la CIA, l'ambasciata USA, i servi
zi speciali di Lansdale e il cardinale reaziona
rio Spellman per impedire la nascita di un 
Vietnam pacifico e indipendente 

• La farsa del referendum di Ngo Dinh Diem, 
l'inizio della spietata repressione, i massacri 
le deportazioni, la trasformazione del Sud 
Vietnam in una gigantesca base « anti
comunista » 

Il 17 aprile 1954 il New 
York Times pubblicava il te
sto di un discorso pronun
ciato dal vice Presidente de

gli Stati Uniti alla Società ame
ricana dei direttori di giorna
le. Si tratta di un testo in
teressante per due motivi: U 
pruno, perchè dimostra qua
le fosse l'atteggiamento dei di
rigenti americani alla vigilia 
della conferenza di Ginevra 
sull'Indocina; il secondo, per
chè quel vice Presidente era 
Richard Nixon. 

Il vice Presidente Nixon 
disse: 

e ...Cosa bisogna fare? Pri
ma di tutto, va detto che il 
problema non è quello mate
riale. come non lo era quat
tro mesi fa. Occorrono più uo
mini. e il problema è di dove 
prenderli. Essi non verranno 
dalla Francia, perchè la Fran
cia è stanca della guerra, cosi 
come noi eravamo stanchi 
della Corea. Di conseguenza, 
altri uomini devono venire 
dal Vietnam, dalla Cambogia 
e dal Laos, particolarmente 
dal Vietnam. I francesi, tut
tavia, mentre addestrano i 
soldati indigeni con lentezza, 
si irritano all'idea che gli Sta
ti Uniti o altri mandino uo
mini a compiere il lavoro. 

I l problema 
del morale 

« Più difficile è il problema 
del morale. Bisogna incorag
giare la volontà di combatte
re e resistere. Alcuni dicono 
che, se i francesi se ne an
dassero. i vietnamiti combat
terebbero con più tenacia, per
chè combatterebbero per la 
loro indipendenza. 

e Ma i vietnamiti non sono 
in grado di combattere o di 
governarsi da soli. Se i fran
cesi si ritirassero, l'Indocina 
si troverebbe ad essere domi
nata dai comunisti nel giro 
di un mese. 

«Gli Stati Uniti, come gui
da del mondo libero, non pos-
aono permettersi una ulterio
re ritirata in Asia. Si spera 
che gli Stati Uniti non deb
bano mandare truppe, ma se 
questo governo non potrà evi
tarlo, l'amministrazione do
vrà prendere atto della situa
zione e mandare le sue forze 
«Perciò gli Stati Uniti de
vono andare a Ginevra e adot
tare un atteggiamento attivo 
per una azione unita da par
te del mondo libero. Altri
menti dovranno affrontare :1 
problema da soli, e solo do
po cercare di convincere gli 
altri. 

e Alla conferenza (che co
mincerà il 26 aprile) vi sarà 
una pressione francese per 
negoziati e per una cessazio
ne della lotta. Gli inglesi adot
teranno una posizione analo
ga. a causa della crescente 
pressione laburista e di de
fezioni nei ranghi conservato
ri. Gli inglesi non vogliono ir
ritare la Cina rossa, che essi 
hanno riconosciuto. 

« Il nostro è :1 solo paese 
sufficientemente forte all'in
terno. politicamente, da adot
tare una posizione che salve
rà l'Asia. 

« Negoziati con i comunisti 
per dividere il territorio por
terebbero alla dominazione co
munista di una nuova area 
vitale. L'intransigenza comuni
sta in Corea forse insegnerà ai 
francesi ed agli inglesi la fu
tilità del negoziato e li conver 
tira al piano di "azione unita" 
proposto dal segretario d: Sta
to Dulles... 

« Va sottolineato che se la 
Indocina divenisse comunista. 
la pressione rossa aumente
rebbe sulla Malesia, sulla 
Thailandia, sull'Indonesia e al
tre nazioni asiatiche. Il princi
pale obbiettivo dei comunisti 
in Indocina, come è stato in 
Corea, è il Giappone La con
quista di regioni cosi impor
tanti per l'economia giappo
nese ridurrebbe il Giappone 
ad un satellite economico del
l'Unione Sovietica... ». 

Pochi giorni dopo, il 20 
aprile, lo stesso Nixon di

chiarava a Cincinnati che gli 
Stati Uniti avrebbero dovuto 
fare di tutto per evitare la 
guerra ma, aggiungeva, « l'In
docina è il banco di prova di 
questa politica. Questa non è 
una guerra civile, è una guer
ra di aggressione da parte del
la cospirazione comunista con
tro tutte le nazioni libere... 
L'obiettivo degli Stati Uniti 
è di mantenere l'Indocina 
senza una guerra che coin
volga gli Stati Uniti, se pos
siamo. Abbiamo imparato che. 
se si è deboli e incerti, si fa
cilita la guerra. Non si pos
sono tenere i comunisti fuori 
da una regione dicendo loro 
che non farete niente per sal
varla » 

Il discorso di Richard Ni
xon veniva pronunciato in un 
momento in cui era in pieno 
corso, al massimo livello del 
governo americano, il dibatti
to circa l'intervento diretto de
gli Stati Uniti nella guerra di 
Indocina. Si parla qui di «in
tervento diretto » perchè in 
realtà gli Stati Uniti interve
nivano già indirettamente al
meno dal 1950. ed all'epoca 
del discorso di Nixon essi sta
vano già pagando 1*80 per cen
to del costo della guerra con
dotta dai francesi. Questo ti
po di intervento « indiretto ». 
tuttavia, si era dimostrato 
grandemente insufficiente nel 
momento in cui la lunga guer
ra di liberazione condotta dai 
vietnamiti aveva messo in cri
si tutto lo schieramento dei 
colonialisti francesi ed i pia
ni — ultimo in ordine di 
tempo e. nelle intenzioni de
gli ideatori. « decisivo » il cpia-
no Navarre > — ed in cui ci 
si stava avviando alla clamo
rosa sconfitta di Dien Bien 
Phu. L'intervento americano. 
secondo i piani preparati dal 
l'ammiraglio Radford. allora 
capo degli stati maggiori riu 
niti, avrebbe dovuto attuarsi 
mediante l'intervento di una 
grande forza aerea disponibi
le sulle portaerei che incro
ciavano già allora nel Golfo 
del Tonchino. e nelle basi del 
le Filippine, contro le forze 
vietnamite che assediavano 
Dien Bien Phu. 

Il colpo 
decisivo 

Pagina a cura di 
Emilio Sarzi Amadè 

Alla attuazione di questo 
piano, tuttavia, si opponeva
no molti e importanti fatto
ri: il primo era che al massi
mo livello dirigente degli Stati 
Uniti vi erano forti divergenze 
sulla possibilità che questo 
piano riuscisse. 

I vietnamiti riuscirono a 
condurre la loro offensiva sul 
terreno molto più rapidamen 
te di quanto i dirigenti ame
ricani. John Foster Dulles in 
testa, non riuscissero a porta
re avanti la loro azione poli
tica per convincere gli « al
leati » a sostenere la loro pò 
litica. A conferenza di Gine
vra iniziata, il 7 maggio, la 
conquista di Dien Bien Phu 
dava il colpo decisivo alle ma
novre americane per l'inter
vento e l'internazionalizzalo 
ne della guerra, e costringeva 
la conferenza di Ginevra ad 
avviarsi verso la conclusione 
del 20-21 luglio, con il rico 
nascimento dei principi di 
unità territoriale, di indtpen 
denza. di sovranità, che costi 
tuiscono : pilastri fondamen 
tali degli accordi militari e 
politici 

> • • 
I vietnamiti, nel corso della 

conferenza di Ginevra, fecero 
molte ed importanti conces 
sioni Anche se. in forza delle 
condizioni nelle quali si era 
sviluppata, la lotta armata 
era più accanita e sviluppa 
ta nel Nord del paese, l'eserci
to popolare aveva fin dall'ini 
zio operato su tutta l'esten 
sione del paese, la cui indi
pendenza *» unità erano state 
proclamate da Ho Chi Minh 
il 2 settembre 1945. con la 
fondazione della Repubblica 
democratica del Vietnam An
zi. poiché il tentativo dei co 
frmialisti francesi di riassume 
re il controllo del Vietnam 
era partito dal Sud. era sta 
lo proprio nel Sud che. fin 
dallo stesso 1945. si erano avu
ti i primi episodi di resisten
za armata. Ampie zone costie-

I 4 punti della RDV 
e i 7 punti del GRP 

Sono oltre trent'anni che il popolo vietnamita e in guerra, prima contro i giapponesi, poi contro i francesi, infine contro gli americani. Ma i , forse, 
nella storia, un piccolo popolo si era trovato impegnato così a fondo, con tanta tenacia, e in pratica senza interruzione per un cosi lungo periodo, 
contro la più mostruosa macchina bellica del suo tempo. Un esempio quasi incredibile di determinazione, di tenacia, di sovrumano coraggio 

re e dell'interno del Sud era
no state liberate. Intere prò 
vincie del delta del Mekong. 
le più ricche dal punto di vi
sta economico e le più popo
late, erano da tempo sottrat
te al controllo dei francesi. 

Fu solo il particolare tipo 
di guerra — una guerra sen
za fronti definiti — che era 
stato condotto nel Vietnam 
che costrinse le parti ad ac
cordarsi per una divisio
ne provvisoria del paese in 
due « zone di raggruppamen
to » delle forze, divise dal 
17. parallelo. Questa fu una 
prima concessione de; viet 
namiti. che avevano chiesto 
che ia linea di demarcazione 
passasse più a sud. nella zo
na di Huè Una òeeonda un 
portante concessione fu l'as
senso alla clausola che preve 
deva un lasso di tempo di due 
anni tra la firma degli accor
di e la convocazione di elezio
ni generali per la creazione ui 
un nuovo governo unico per 
tutto lì paese. Essi avrebbero 
voluto un termine più ravvici
nato nel tempo, di sei mesi 
Fu proprio sulla questione 
delle libere elezioni generali 
che gli americani si batterono 
con grande vigore per allonta 
narne il più possibile la con
vocazione Esiste a questo prò 
posito un cablogramma indi
cativo delle intenzioni ameri
cane, inviato da John Foster 
Dulles il 7 luglio al capo del
la delegazione USA a Gine
vra. Bedell Smith: t Poiché 
è indubbiamente vero che le 
elezioni potrebbero significa 
re una riunificazione del Viet
nam sotto Ho Ch: Minh. è 
tanto più importante che esse 
vengano tenute U più tardi 
possibile dopo la firma del
l'accordo per la cessazione del 
fuoco ». In ogni caso, esse 
avrebbero dovuto essere tenu 
te sotto la supervisione del 
l'ONU. che allora era noto 
riamente controllata dalle 
« maggioranze automatiche » 
manovrate dagli Stati Uniti. 

Il Presidente Eisenhower, 
nello stesso giorno in cui gli 
accordi di Ginevra venivano 

conclusi, emanava una dichia
razione (21 luglio 195-1) con la 
quale dissociava gli Stati Uni
ti. ancora più nettamente di 
quanto avesse fatto Bedell 
Smith a Ginevra, dagli ac
cordi. e chiariva quali sareb
bero state le linee direttrici 
dell'azione americana nel fu
turo. 

Le 4 direttrici 
della politica USA 
La politica americana si svi
luppò in quel periodo lungo 
quattro direttrici. La prima. 
come è stato ora abbondan
temente provato dai « docu
menti del Pentagono ». preve
deva una azione militare clan
destina. di spionaggio e sa 
botaggio. nel Vietnam del 
Nord, per indebolire il regi
me popolare. Questa azione 
venne iniziata già mentre la 
conferenza era in corso, e in
tensificata dopo la sua con 
clusione. con una singolare e 
aberrante collusione tra ser
vizi segreti americani (la mis
sione Lansdale) e organizza 
zioni oltranziste cattoliche (fu 
il cardinale Spellman in per
sona a intervenire per orga
nizzare quel!'* esodo dei cat
tolici » che aveva il duplice 
scopo di togliere popolazione 
e manodopera alla RDV e 
creare una massa di manovra 
ed una base per il regime di 
Ngo Dinh Diem nel Sud). 
La seconda, fu quella del raf

forzamento del regime instai 
Iato a Saigon, che era già 
capeggiato da quel Ngo Dinh 
Diem che gli Stati Uniti ave
vano imposto come capo del 
< governo > collaborazionista ai 
francesi Questo * governo » 
non aveva autorità al di fuo
ri di Saigon, e per qualche 
tempo non la ebbe nemmeno 
all'interno di Saigon, ma la 
missione militare americana 
(il MAAG). la CIA. l'amba 
sciata USA e altri servizi col
laterali (di nuovo il colonne! 
Io Lansdale) Io aiutarono con 
armi, denaro, equipaggiamen 
ti. e soprattutto manovre in

tere ad eliminare ogni possi
bile concorrenza di altri uo
mini politici e di generali, a 
rafforzare il proprio potere. 

La terza fu quella intesa 
ad organizzare nell'Asia sud-
orientale un patto militare a 
nalogo alla NATO, la SEATO. 
per una « difesa collettiva » 
che. contro le precise dispo
sizioni degli accordi di Gme 
vra, estendeva il proprio tom-
brello protettivo » a quelle zo 
ne e Stati che non avrebbero 
assolutamente potuto parteci
pare a patti militari di alcun 
genere: il Sud Vietnam, il 
Laos e la Cambogia. 

La quarta fu quella intesa 
ad accelerare il ritiro delle 
forze francesi dalla zona di 
raggruppamento del Vietnam 
del Sud. Ritirando prima del
le scadenze le proprie truppe. 

la Francia si privava della pos
sibilità di assicurare il rispet
to delle clausole politiche sta
bilite dagli accordi di Gine
vra. lasciando libero il cam 
pò agli americani, che suben
travano così in prima perso
na nella gestione degli affari 
del Vietnam del Sud. 

Gli Stati Uniti non pensa
rono, nemmeno per un istan
te. che gli accordi di Ginevra 
potessero essere rispettati. Se
condo i termini degli accordi 
di Ginevra il governo della 
RDV propose ripetutamente 
alle autorità di Saigon l'ini
zio di consultazioni dirette per 
l'organizzazione delle elezioni 
generali previste dagli accordi. 
Avrebbero dovuto essere, pre
cisava la RDV. < elezioni ge
nerali libere in tutto d pae 
se. sulla base del principio de] 
suffragio universale, eguale e 
diretto, con voto segreto ». Ngo 
Dinh Diem non accettò mai 
queste proposte. Organizzò in 
vece il 23 ottobre 1955 un re 
ferendum per deporre l'impe
ratore Bao Dai e farsi nomi
nare capo dello Stato. In un 
paese nel quale, secondo le 
memorie di Eisenhower. ele
zioni libere avrebbero dato 
« 1*80 per cento dei voti a Ho 
Chi Minh ». Ngo. Dinh Diem 
ottenne il 98.2 per cento dei 

voti! Il 26 ottobre, forte di que 
sta improbabile maggioran
za (gli americani gli avevano 
consigliato di accontentarsi 
deU'80%). Diem fondava la 
« Repubblica del Vietnam » 
organizzando il Sud come 
Stato separato. Così passava 
il 20 luglio 1955. fissato a Gi
nevra come data d'inizio del
le consultazioni per le elezio
ni generali, e passava anche 
il 20 luglio 1956. fissato come 
data di queste elezioni. 

Senza molti 
scrupoli 

Contemporaneamente veni
vano attuate in modo acce-
celerato le misure previste a 
Washington per la creazione di 
un forte esercito sud vietna
mita. Dulles, il 6 dicembre 1954 
aveva dichiarato: t Politica
mente. gli USA mirano a man 
tenere e consolidare il gover 
no di Ngo Dinh Diem, e mi
litarmente mirano a edificare 
un esercito vietnamita meglio 
addestrato e meglio eqmpag 
giato ». Walter Robertson, vice 
segretario di Stato per gli af
fari estremo-orientali, il 1. giu
gno 1956 doveva fare una di 
chiarazione ancora più espli
cita: « I nostri sforzi sono di
retti prima di tutto ad aiuta
re a tenere in piedi le forze 
di sicurezza interne consisten
ti di un esercito regolare di 
circa 150 mila uomini, una 
guardia civile mobile di circa 
45.000. e unità locali di difesa 
costituite per dare protezione 
contro la sovversione al livel
lo dei villaggi. Noi forniamo 
aiuto economico e equipaggia
mento per queste forze, e ab
biamo una missione che aiu
ta nell'addestramento dell'e 
sercito. Noi aiutiamo anche 
ad organizzare, addestrare ed 
equipaggiare la forza di poli
zia. 

E se tutto questo era pale 
semente contrario a tutte le 
disposizioni adottate a Gine
vra. gli americani non mostra
vano di avere molti scrupo
li. Gli accordi proibivano 

rappresaglie di qualsiasi ge
nere contro chi aveva parte
cipato alla resistenza (o ave
va combattuto a fianco dei 
francesi). Ma Dulles nel 1954 
proclamava che « il Sud Viet
nam deve avere un forte go 
verno sostenuto da forze di 
polizia e di sicurezza suffi
cientemente efficienti per eli
minare i fattori di agitazio
ne ». Nel 1956 Robertson an
nunciava che gli USA inten

devano aiutare il governo Diem 
« a diminuire e infine sradi
care la sovversione e l'influen
za comunista ». Comunisti era
no. beninteso, tutti coloro che 
non sostenevano Diem. o ave
vano partecipato alla lotta 
contro i colonialisti francesi. 
Il bilancio dì queste repres
sioni. nel giugno 1961. sette 
anni dopo Ginevra, era nel 
Sud Vietnam di 80 000 perso 
ne uccise, di 275.000 rinchiu
se in 874 prigioni, di 500.000 
concentrate nelle e zone di 
prosperità ». che erano campi 
di concentramento camuffati. 
di 23.000 feriti nel corso dei 
rastrellamenti attuati dalla po
lizia e dall'esercito. Thémoi-
gnage Chrétien del 14 aprile 
1961 scriveva, riassumendo la 
situazione, che « in realtà, il 
Sud Vietnam è divenuto in 
pochi anni uno stato di tipo 
fascista, nel quale la libertà 
è assente e la politica del qua
le. sia interna che estera, è per 
la maggioranza dei vietnamiti 
e per gli altri asiatici moti
vo di ansietà e di repulsione». 

Contemporaneamente, sem
pre in diretta violazione de
gli accordi, gli Stati Uniti co 
struivano tutto un sistema di 
basi militari, aeree, navali e 
terrestri. In tutto il Sud 
Vietnam, alla cessazione delle 
ostilità, c'erano in tutto sei 
aeroporti militari. Alla fine del 
1960 ce n'erano 57. Nel 1954 
c'erano solo due basi navali, a 
Saigon e Danang. Pochi anni 
dopo tutti i porti principali 
erano stati già adattati alle 
esigenze militari. Una rete di 
basi terrestri e di strade stra
tegiche copriva nel 1960 tutto 
il Vietnam del Sud. 

GLI ACCORDI DI GINEVRA 
Alla conferenza di Ginevra sull'In

docina parteciparono I rappresentan
ti dei seguenti governi: Cambogia, 
Repubblica democratica del Vietnam, 
Francia, Laos, Repubblica popolare 
cinese, Stato del Vietnam (il regime 
fantoccio che aveva servito i fran
cesi e stava già servendo gli ameri
cani), Unione Sovietica, Gran Breta
gna. Stati Uniti d'America 

Gli accordi rfi Ginevra consistette
ro in due documenti: gli accordi sulla 
cessazione delle ostilità, firmati il 20 
luglio dal brigadiere generale Henri 
Deltiel per i francesi e dal vice mi 
nistro della c'ifesa nazionale Ta Ouang 
Buu per la Reoubblica democratica 
del Vietnam, e da una dichiarazione 
finale della conferenza, adottata il 21 
dai partecipanti a conclusione dei la
vori. 

Mentre gli accordi per la cessazio 
ne delle ostilità riguardano essenzial 
mente i dettagli per l'applicazione del 
l'armistizio, la dichiarazione finale 
della conferenza stabilisce i principi 
per la soluzione politica dei proble 
mi dell'Indocina. 

Riproduciamo qui gli articoli-chiave 
di questa dichiarazione. 

ART. 4 - La conferenza prende no
ta delle clausole dell'accordo sulla 
cessazione delle ostilità nel Vietnam 
che proibisce l'introduzione nel Viet
nam di truppe e di personale milita
re stranieri, come di ogni specie di 
armi e di munizioni. La conferenza 
prenda anche noia della dichiarazio

ne dei governi della Cambogia e del 
Laos circa ia loro risoluzione di non 
chiedere aiuto straniero in materiale 
militare, personale o istruttori eccet
to allo scopo della effettiva difesa del 
loro territorio e, nel caso del Laos, nei 
limiti definiti dagli accordi sulla ces
sazione delle ostilità nel Laos. 

ART. 5 - La conferenza prende no
ta delle clausole dell'accordo sulla ces
sazione delle ostilità net Vietnam cir 
ca il fatto che nessuna base militare 
sotto controllo di uno stato straniero 
può essere creata nelle zone di rag 
gruppamento delle due parti, le qua 
li hanno l'obbligo di fare in modo che 
le zone loro assegnate non costitui
scano parte di una qualsiasi alleanza 
militare e non siano utilizzate per la 
ripresa delle ostilità o al servizio di 
una politica di aggressione. La confe
renza prende anche nota delle dichia
razioni dei governi della Cambogia e 
del Laos che essi non stipuleranno ac
cordi con altri stati che prevedano 
l'obbligo di partecipare ad una allean
za militare... 

ART 6 La conferenza riconosce 
che lo scopo essenziale dell'accordo re
lativo al Vietnam e di risolvere que
stioni militari allo scopo di porre fi
ne alle ostilità, e che la linea di de
marcazione militare (del 17. paralle
lo N.d.r.) è provvisoria, e non de
ve in alcun modo essere interpreta
ta come un confine politico o terri
toriale. La conferenza esprime la pro
pria convlnziono che l'attuazione della 

disposizioni contenute in questa dichia
razione e nell'accordo sulla cessazione 
delle ostilità crea la base necessaria 
per la realizzazione nel vicino futu
ro di una sistemazione politica nel 
Vietnam. 

ART. 7 - La conferenza dichiara che, 
per quanto riguarda il Vietnam, la so
luzione dei problemi politici, sulla ba 
se del rispetto dei principi di indipen
denza, unità e integrità territoriale 
permetterà al popolo vietnamita di go
dere delle libertà fondamentali, garan 
tite da istituzioni democratiche crea 
te come risultato di elezioni generali 
libere a voto segreto... Elezioni gene
rali saranno indette nel luglio 195». 
sotto la supervisione di una commis 
sione intemazionale composta dai rap
presentanti degli stati membri della 
commissione intemazionale di con
trollo prevista nell'accordo sulla ces
sazione delle ostilità. Consultazioni sa
ranno tenute a questo scopo tra le 
autorità competenti delle due zone a 
partire dal 20 luglio 1955. 

ART. 9 • Le autorità competenti del
le zone Nord e Sud del Vietnam, cosi 
come le autorità del Laos e della 
Cambogia, non devono permettere al
cuna rappresaglia individuale o col 
lettiva contro persone che abbiano col
laborato In qualsiasi modo con una 
delle parti durante la guerra, o contro 
membri delle famiglie di queste per
sone. 

ART. 11 • La conferenza prende no
ta dal fatto che, per la soluzione di 

tutti i problemi relativi al ristabili
mento e al consolidamento della pace 
in Cambogia, Laos e Vietnam, il go
verno francese procederà dal princi
pio del rispetto dell'indipendenza e del
la sovranità, dell'unità e dell'integrità 
territoriale di Cambogia, Laos e Viet
nam. 

ART. 12 - Nei loro rapporti con Cam
bogia, Laos e Vietnam ogni membro 
della conferenza dì Ginevra si impe
gna a rispettare la sovranità, l'indi
pendenza, l'unita e l'integrità terri
toriale degli stati summenzionati, e di 
astenersi da qualsiasi interferenza nei 
loro affari interni. 

Nel corso della seduta finale il capo 
della delegazione USA, Walter Bedell 
Smith, annunciava che gli Stati Uni
ti « prendevano nota • degli accordi 
militari sottoscritti dalle parti inte
ressate, e leggeva una dichiarazio
ne nella quale si affermava: 

« Il governo degli Stati Uniti d'Ame
rica dichiara, circa i summenzionati 
accordi e paragrafi, che: 1) esso si 
asterrà dalla minaccia o dall'uso della 
forza per ostacolarli. In accordo con 
l'art. 2 (sezione 4) della Carta delle 
Nazioni Unite che riguarda l'obbligo 
del membri di astenersi nei loro rappor
ti intemazionali dalla minaccia o dal
l'uso della forza; 2) che esso consi
dererebbe qualsiasi ripresa dell'aggres
sione In violazione dei summenzionati 
accordi con grava preoccupazione a 
come una seria minaccia alla paca 
e alla sicurezza internazionale a. 

Il rispetto Integrale degli accordi di Ginevra è stata una delle 
caratteristiche dell'azione diplomatica e politica della Repubblica 
democratica del Vietnam. Dal 1954 in poi, la RDV avanzò tutte le 
proposte necessarie per l'attuazione degli accordi, e dal canto sua li 
rispettò in pieno. La commissione internazionale di controllo, che 
avrebbe dovuto controllare l'attuazione delle clausole concordate a 
Ginevra, rilevò una serie Infinita di violazioni dogli accordi da parte 
di Saigon (e degli americani), ma non potè mal rilevare analoghi 
atti da parte del governo della RDV. 

Quando nel 1965 l'amministrazione Johnson diede il via alla sca
lata aerea contro il Vietnam del Nord e all'intervento diretto di un 
corpo di spedizione nel Vietnam del Sud, Il governo della RDV riba
dì la sua fedeltà agli accordi di Ginevra in quattro punti, che sono 
rimasti immutati nel corso degli anni. Essi sono I seguenti: 

1 \ Riconoscimento dei dirit-
•*•' ti nazionali fondamentali 
del popolo vietnamita: pace, 
indipendenza, sovranità, uni
tà e integrità territoriale. Con
formemente agli accordi di 
Ginevra, il governo degli Sta
ti Uniti deve ritirare le sue 
truppe, il suo personale mili
tare e le armi di qualsiasi 
specie dal Sud Vietnam, abo
lire le basi militari che vi ha 
stabilito e abrogare la sua al
leanza militare con Saigon. Il 
governo americano deve met
tere fine alla sua politica di 
intervento e di aggressione 
nel Sud Vietnam. Conforme
mente agli accordi di Gine
vra, il governo americano de
ve mettere fine ai suoi atti 
di guerra contro la zona Nord. 
e cessare completamente qual
siasi attentato al territorio e 
alla sovranità della Repubbli
ca democratica del Vietnam. 

2) In attesa della riunifica
zione del Vietnam attra

verso mezzi pacifici, e finché 
il nastro paese sarà diviso in 
due zone, è necessario rispet
tare le disposizioni militari 
degli accordi di Ginevra del 
1934 sul Vietnam, come la 
astensione da parte delle due 
zone dalla partecipazione a 
qualsiasi alleanza militare con 
un paese straniero, la proi
bizione di stabilire delle ba
si militari, di introdurre 
delle truppe e del personale 
militare straniero sul loro 
territorio. 

Q \ Gli affari del Sud Viet-
**' nam devono essere rego
lati dal suo popolo, secondo il 
programma politico del FNL, 
senza intervento straniero. 

A \ La ri unificazione del Viet-
* * nam attraverso mezzi pa
cifici deve aver luogo per ope
ra della popolazione delle due 
zone, senza ingerenze stra
niere. 

I programmi del FNL prima e del governo rivoluzionario prov
visorio del Vietnam del Sud poi, e le proposte presentate dal FNL e 
dal GRP alla conferenza di Parigi sul Vietnam, sono anch'essi anco
rati alle disposizioni degli accordi di Ginevra. Il piano in sette punti 
presentato II 1. luglio 1971 dal GRP e fatto proprio dal governo della 
RDV, contiene le seguenti disposizioni: 

"I \ Riguardo al termine per 
*•* il ritiro totale delle forze 
degli Stati Uniti. 

Il governo degli Stati Uniti 
deve porre fine alla sua guer
ra di aggressione in Vietnam, 
interrompere la politica di 
vietnamizzazione della guerra, 
ritirare dal Vietnam del Sud 
tutte le truppe, personale mi
litare, armi e materiale bel
lico degli Stati Uniti e di 
altri paesi stranieri suoi al
leati e smantellare tutte le 
basi americane nel Vietnam 
del Sud senza porre alcuna 
condizione. 

Il governo deve fissare un 
termine per il ritiro dal Viet
nam del Sud di tutte le forze 
degli Stati Uniti e di quelle 
degli altri paesi stranieri lo
ro alleati. Se il governo de
gli Stati Uniti fisserà un ter
mine per il ritiro dal Vietnam 
del Sud entro il 1971 di tutte 
le forze degli Stati Uniti e di 
quelle degli altri paesi stra
nieri loro alleati, le parti si 
accorderanno al tempo stesso 
sulle modalità: 

a) del ritiro in condizioni 
di sicurezza di tutte le forze 
degli Stati Uniti e di quelle 
degli altri paesi stranieri loro 
alleati dal Vietnam del Sud; 

b) del rilascio di tutti i mi
litari di ogni appartenenza e 
dei civili catturati in guerra 
(compresi piloti americani 
catturati nel Vietnam del 
Nord), in modo che essi pos
sano far ritorno al più pre
sto alle loro case. Queste due 
operazioni incominceranno al
la stessa data e termineranno 
alla stessa data, 

Un cessate il fuoco sarà os
servato fra le forze armate di 
Liberazione popolare del Sud 
Vietnam e le forze armate de
gli Stati Uniti e degli altri 
paesi stranieri loro alleati 
non appena le parti raggiun
geranno un accordo sul ritiro 
dal Sud Vietnam di tutte le 
forze degli Stati Uniti e dei 
loro alleati 

0 \ Riguardo al problema del 
**' potere nel Vietnam del 
Sud. Il governo degli Stati 
Uniti deve realmente rispetta
re il diritto del popolo sud-
vietnamita all'autodetermina
zione, porre fine alla sua in
terferenza negli affari inter
ni del Vietnam del Sud. ces
sare di sostenere il gruppo 
bellicoso guidato da Nguyen 
Van Thieu attualmente in ca
rica a Saigon, e interrompere 
tutte le manovre, i trucchi 
elettorali per mantenere in 
carica il fantoccio Nguyen Van 
Thieu. 

Con vari mezzi, le forze po
litiche. sociali e religiose del 
Sud Vietnam che aspirano al
la pace e all'unione nazionale 
costituiranno a Saigon una 
nuova amministrazione che si 
dichiari per la pace, l'indipen
denza. la neutralità e la de
mocrazia. Il governo provvi
sorio rivoluzionario della Re
pubblica del Sud Vietnam ini-
zierà immediatamente le trat
tative con quella amministra
zione per sistemare i seguen
ti problemi: 

ai costituire un ampio go
verno tripartito di concordia 
nazionale che assumerà le sue 
funzioni durante il periodo fra 
il ristabilimento della pace e 
la convocazione di elezioni 
generali e organizzerà le ele
zioni generali nel Vietnam del 
Sud. 

Un cessate il fuoco verrà os
servato fra le forze armate di 
Liberazione popolare del Sud 
Vietnam e le forze armate 
dell'amministrazione di Sai
gon non appena sarà Istitui
to un governo di concordia 
nazionale. 

b) Adottare misure concre
te con le opportune garanzie 
per impedire ogni atto di 
terrorismo, rappresaglia e di
scriminazione contro le perso 
ne che abbiano collaborato con 
l'una o l'altra parte, assicura
re ogni libertà democratica al 
popolo del Sud Vietnam; ri
lasciare ogni persona incarce
rata per motivi politici; scio
gliere i campi di concentra
mento e liquidare ogni forma 
di costrizione e coercizione 

per permettere alla popolazio 
ne di ritornare ai luoghi d'ori
gine in completa libertà e di 
occuparsi liberamente del 
proprio lavoro. 

e) Fare in modo che le 
condizioni di vita del popolo 
siano stabilizzate e gradual
mente migliorate, creare con
dizioni che permettano a cia
scuno di dare il contributo 
delle sue capacità e dei suoi 
sforzi per sanare le ferite 
della guerra e ricostruire il 
paese. 

d) Accordarsi sulle misure 
da adottare per permettere la 
convocazione di elezioni ge
nerali veramente libere, de
mocratiche e giuste nel Viet
nam del Sud. 

0 \ Riguardo al problema del-
** " le forze armate vietnami
te nel Vietnam del Sud. Le 
parti vietnamite sistemeran
no insieme il problema delle 
forze armate nel Sud Vietnam 
in uno spirito di concordia 
nazionale, uguaglianza e ri
spetto reciproco, senza inge
renze straniere, in conformi
tà con la situazione postbelli
ca e allo scopo di alleggerire 
i contributi della popolazione. 

A \ Riguardo alla riunificazio-
* / ne pacifica del Vietnam e 
alle relazioni fra Nord e Sud. 

a) La riunificazione del 
Vietnam sarà compiuta gra
datamente, con mezzi pacifi
ci, sulla base di discussioni e 
accordi fra le due zone, sen
za costrizione o annessione 
dell'una o l'altra parte, sen
za ingerenze straniere. Fino 
alla riunificazione del paese, 
il Nord e il Sud ristabiliran
no normali relazioni, garanti
ranno libertà di circolazione, 
di corrispondenza, di scelta 
della residenza, e manterran
no relazioni economiche e cul
turali sulla base di reciproci 
vantaggi e di mutua assistenza. 

Tutti i problemi riguardanti 
le due zone saranno risolti da 
rappresentanti qualificati del 
popolo vietnamita delle due 
zone sulla base di negoziati, 
senza ingerenze straniere. 

b) Osservando le disposi
zioni dell'accordo di Ginevra 
del 1954 sul Vietnam, nell'at
tuale temporanea divisione 
del paese in due zone, le zo
ne Nord e Sud del Vietnam 
si asterranno dall'adenre a 
qualsiasi alleanza militare con 
paesi stranieri, dal permet
tere a qualsiasi paese stra
niero di tenere basi militari. 
truppe e personale militare 
sul loro suolo, e dall'accettare 
la protezione di qualsiasi pae
se, alleanza militare o blocco 

K \ Riguardo alla politica 
** " estera di pace e neutra
lità del Sud Vietnam. lì Viet
nam del Sud condurrà una 
politica estera di pace e di 
neutralità, stabilirà relazioni 
con tutti i paesi indipendente
mente dal loro regime politi
co e sociale, in accordo con i 
cinque principi della coesi
stenza pacifica, manterrà re
lazioni economiche e cultura
li con tutti i paesi, accetterà 
la cooperazione di paesi stra 
nien per lo sfruttamento del
le risorse del Sud Vietnam. 
accetterà da qualsiasi paese 
aiuti economici e tecnici che 
non implichino condizioni pò 
litiche, e parteciperà ai pla
ni regionali di cooperazione 
economica. Sulla base di que
sti principi, dopo la fine del
la guerra, il Vietnam del Sud 
e gli Stati Uniti stabiliranno 
relazioni in campo politico. 
economico e culturale. 

£t\ Riguardo ai danni causa
i / t i dagli Stati Uniti al po
polo vietnamita nelle due zo
ne. Il governo degli Stati Uni
ti porterà la responsabilità 
delle perdite e distruzioni 
causate al popolo vietnamita 
nelle duo zone 

H\ Riguardo al rispetto e al-
• " la garanzia internazione 
le degli accordi che saranno 
conclusi Le pari! troveranno 
un accordo sulle forme di ri
spetto e di garanzia intema-
stonale degli accordi oh» fa
ranno conciliai. 

• . A . 


